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Il confronto. Gran Bretagna, Francia e Germania restano i Paesi all’avanguardia nelle vacanze su rotaia

Treni storici, due milioni di turisti

Si moltiplicano le iniziative per il recupero di linee dismesse e vetture antiche
di Vincenzo Chierchia
Il turismo ferroviario ha gran​di potenzialità ‑ come dimostrano i risultati di Gran Breta​gna, Germania e Francia ‑ ma, fi​nora, l'Italia ha mosso solo i primi passi, come sottolineano le inda​gini svolte nell'ambito dell'Uni​versità di Siena e coordinate dal professor Stefano Maggi.

«Si fa fatica sviluppare i proget​ti ‑ aggiunge Silvio Cinquini, al vertice dell'associazione delle fer​rovie turistiche ‑ le iniziative au​mentano ma restano limitate, dal​le Ferrovie dello Stato o da quelle locali ci aspetteremmo un aiuto in più». E oggi in tutta Italia si svolge​ranno le manifestazioni della prima giornata delle ferrovie dimen​ticate: migliaia di aderenti a oltre duecento associazioni partecipe​ranno a tour per sviluppare il bi​nomio turismo e treno.

«Finora i principali progetti tu​ristici sono stati sviluppati in Lombardia ‑ aggiunge Cinquini - ​e Toscana per iniziativa di asso​ciazioni locali, mentre in Alto ​Adige, Calabria e Sardegna sono intervenute le società di gestione delle reti regionali». Servirebbe un salto di qualità. «Mancano grandi operatori specializzati ‑ sottolinea Cinquini ‑ ma ci sono già dei piccoli tour operator, co​me Girasole, che vendono dei pacchetti».Qualche big estero co​me Tui studia il settore.

I numeri, comunque, iniziano a essere interessanti. Accanto all'esperienza extra‑lusso dell'Orient express (Venezia-Parigi-Londra a 2.200euro) sono cir​ca due milioni ogni anno i turisti sui treni organizzati per percorsi naturalistici o enogastronomici in varie parti d'Italia.

Le associazioni Greenways e Comodo rilevano che oggi in Italia ci sono 5.700 chilometri di li​nee da recuperare e valorizzare a fini turistici ai quali si aggiungo​no almeno 50 linee incompiute o parzialmente dismesse per un altro migliaio di chilometri nel com​plesso. Oltre trecento i convogli storici utilizzabili.

Quest'anno da Governo e Par​lamento è arrivato un segnale chiaro con lo stanziamento di duemilioni in favore del recupe​ro delle ferrovie turistiche, che si aggiungono ai progetti varati dalle Regioni Sicilia, Toscana, Piemonte, Liguria, Lombardia e Friuli-Venezia Giulia. Anche qualche gruppo immobiliare-alberghiero ha iniziato a valutare le possibili sinergie, soprattutto in Toscana (Siena).

I migliori risultati vengono da più parti attribuiti alla Provincia di Bolzano per il rilancio della Merano-Malles (Val Venosta) nata nel 1906, con pacchetti vacanze venduti anche all'estero (oltre un milione i turisti l'anno). Rilevanti anche gli esempi del Treno verde sardo (100mila turisti) e del Tre​no blu lombardo o delle numerose esperienze in Toscana collega​te all'enogastronomia (Val D'Or​cia). «Restiamo lontani dai mi​gliori esempi in Europa ‑ sottoli​nea Maggi ‑ in Gran Bretagna ci sono oltre 200 ferrovie‑museo, 145 in Francia e 90 in Germania. E in Francia sono le Ferrovie (Sncf) a guidare gli investimenti nel busi​ness turistico». In Gran Bretagna sono circa 10 milioni di treno‑turi​sti, 600 le locomotive a vapore e 4mila gli addetti che lavorano stabilmente lungo i circa mille chilo​metri di ferrovie turistiche.
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Presentato il documento in un incontro pubblico

Provaglio: nel Pgt sviluppo ed un occhio di riguardo per l’ambiente

Si è svolto venerdì 29 febbraio un incontro aperto alla cittadinanza dedicato alla «Lettura del suolo comunale e alle linee guida per la stesura del Piano di governo del territorio». In un'assemblea partecipa​ta, il sindaco Giusi Martinelli ha coordi​nato la presentazione del Pgt, che verrà realizzato attraverso la progettazione congiunta di Amministrazione e popola​zione, e che prevede, oltre alla pianifica​zione urbanistico-edilizia, anche la tute​la dell'ambiente e del paesaggio. Il Pia​no è curato da un'equipe di tecnici guidata dall'arch. Pierfranco Rossetti, che ad oggi ha studiato vari aspetti, da quello geologico-morfologico a quello urbanistico e paesistico, dallo sviluppo socio‑economico allo studio del traffico.

Ne è emerso, come indicato dall'opu​scolo distribuito dal Comune alle fami​glie, un quadro che evidenzia come a partire dagli anni '60 si abbia avuto un notevole incremento demografico, un importante sviluppo urbano e soprattut​to delle attività produttive, settore in cui il manifatturiero svolge un ruolo di primaria importanza ed è, a differenza di altre zone della provincia, florido e in crescita.

«L'evoluzione di un sistema economi​co riflette la capacità di una comunità di rispondere alle necessità della popo​lazione, che si esprimono anche nella domanda di un punto di riferimento locale in un mondo globale" ha sottoline​ato il rag. Angelo Straolzini, curatore degli aspetti socio‑economici del Pgt.

Il tecnico ha rilevato poi come Prova​glio d'Iseo abbia ancora potenzialità da esprimere nel settore produttivo indu​striale, che potrebbe essere incrementa​to e ampliato, anche per soddisfare la domanda degli oltre 500 pendolari che richiederebbero un posto di lavoro più vicino a casa.

«Favorire le istanze edificatorie delle attività produttive per mantenere il tessuto socio‑economico e recuperare le aree produttive dismesse» diventa allora uno degli obiettivi amministrativi più rilevanti. Altri punti fermi del Pgt sono l'incremento dei servizi pubblici alle imprese e alle famiglie, con la co​struzione di un nuovo polo scolastico, e lo sviluppo di nuove unità abitative, tra cui l'edilizia convenzionata, che devono evitare l'impatto visivo e il contrasto tra vecchi e nuovi edifici, per non ripetere alcuni sbagli che hanno portato in pas​sato a strutture urbanistiche male inca​stonate, senza parcheggi e senza servizi. L'Assessore Laura Colosio e l'arch. Rossetti hanno voluto inoltre rimarcare come l'attuale Giunta sia sempre stata in prima linea nello sviluppo sostenibile e nella tutela dell'ambiente, del patri​monio storico-artistico e naturalistico dell'area, e come abbia difeso il consu​mo del suolo e la complessità del territo​rio. Sono state dunque individuate vi​suali panoramiche da salvaguardare da nuove costruzioni, è stato stilato un progetto di tutela dei centri storici e di ampliamento delle aree verdi, in vista di un potenziamento turistico.
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Si studiano le modalità per effettuarla, convinti dei positivi risultati (Provaglio, che la pratica, è al 70%, Sale al 45)

Iseo verso la raccolta differenziata

di Veronica Massussi
Anche Iseo potrà diven​tare un comune "modello"; dove la raccolta differenziata si fa integralmente, scompaiono i cassonetti e viene fornito un servizio di raccolta porta a porta? È quanto si sono chiesti gli organizzatori dell'incon​tro «Nettezza urbana, più servizi e meno costi», un gruppo di iseani che ha dato vita, nei primi mesi ,del 2008 anche ad una pub​blicazione chiamata «Iseo nel cuore». Interlocutori della serata i vicini prova​gliesi che, già dal 1° genna​io 2007, hanno scelto la strada del porta a porta.

«I risultati sono incorag​gianti, abbiamo raggiunto circa il 70% di differenzia​ta con un contenimento dei costi del servizio e quindi senza aumento del​la tariffa ‑ afferma Marco Frera, presidente di Ags, l'azienda Global Service di Provaglio d'Iseo che ge​stisce la nettezza urbana sul territorio; ‑ anzi, ades​so pensiamo di program​mare un servizio incenti​vante e premiante per i cittadini e per le aziende virtuose».

Per fare qualche con​fronto, nei comuni dove viene data solo la possibilità di fare la raccolta diffe​renziata, come attualmen​te avviene a Iseo, questa si attesta intorno al 25%, mentre in quelli dove si effettua il servizio porta a porta la differenza, in posi​tivo, supera anche il 40%. L'incontro ha permesso la testimonianza di Prova​glio d'Iseo e di Adro, dove a tre anni dall'istituzione del servizio, svolto dalla cooperativa Solidarietà Provagliese, la quota di differenziata ha raggiunto il 70%. Positivo anche l'apporto di Sale Marasino do​ve si differenzia porta a porta da 8 anni ma non integralmente: l'umido in​fatti non viene raccolto e la quota di differenziata scende ad un 45%.

«Nei dati provinciali del 2006 Iseo ha una quota di differenziata del 29,34%, è 85ª come servizi, mentre è tra i primi dieci comuni come costi ‑ ha sostenuto Fabio Volpi, consigliere di minoranza nell'Ammini​strazione comunale isea​na ‑. Davanti a questi dati ci vogliono decisioni ferme e che vanno in una direzio​ne precisa».

Tutti concordi dunque verso la scelta da intra​prendere, anche l'assesso​re Flavia Gatti, delegata al settore Ecologia e rifiuti. «Siamo convinti che la strada giusta da imbocca​re sia quella del porta a porta e da parecchi mesi stiamo studiando le moda​lità per effettuarla, visto che Iseo è un paese turisti​co ed ha anche altri aspet​ti da considerare. Alcuni passi sono già stati fatti come la raccolta del verde e delle ramaglie da marzo a novembre tutti i merco​ledì e quella dell'umido presso i gli esercizi com​merciali».

«Purtroppo ‑ ha soggiun​to la Gatti ‑ dei 180 locali che dovrebbero utilizzare il servizio, la metà non conferisce l'umido e non differenzia. Pur avendo fi​ducia nei cittadini, manca ancora una coscienza civi​le la cui dimostrazione è data da questo tipo di comportamento». «Infor​mare i cittadini, guidarli ed accompagnarli quotidianamente sono azioni in​dispensabili per poter co​minciare un nuovo servi​zio» ha concluso il consi​gliere di minoranza Gra​zia Colosio.
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Caro casa a Brescia [Lettera al direttore]

Preoccupati dall’aumento costante degli affitti

di Claudio Bragaglio
In questi giorni si stanno tenendo numerose as​semblee, promosse dalle Organizzazioni sindacali o dalle Associazioni degli in​quilini, sulle conseguenze della nuova legge regiona​le per la determinazione dei canoni di affitto degli alloggi di Edilizia residen​ziale pubblica. In questi incontri ‑ ulti​mi in ordine di tempo quel​lo tenutosi presso la Quin​ta Circoscrizione con un gruppo di pensionati di Chiesanuova e quello de​gli inquilini di Urago Mella ‑ sono emerse grandi pre​occupazioni ed una forte polemica per i notevoli au​menti dell'affitto. Come è noto, in città vi è un au​mento in media del 30% (per 5mila alloggi di Comu​ne e Aler, e che riguarda​no circa 15.000 persone) che decorrono dal 1° di gennaio.

Soprattutto si eviden​zia una variazione interna alle varie fasce degli affitti con aumenti anche del 60/80%. Sono emerse critiche molto pesanti per la deci​sione assunta dal centro​destra della Regione Lombardia ed una tensione tra gli inquilini molto forte. Anche perché l'aumento, ovviamente, pesa in modo particolare sulle famiglie con minor reddito e sugli anziani.

In tutti questi incontri vengo informato della rac​colta di numerose firme, molte delle quali sono già state portate anche pres​so l'Assessorato alla casa e le organizzazioni Sinda​cali degli inquilini. In questi incontri ho avuto modo di ribadire che il Comune non ha alcu​na responsabilità per que​sti aumenti ed ho esposto anche le posizioni critiche dell'Assessorato alla casa del Comune di Brescia sui nuovi criteri stabiliti dalla Regione Lombardia.

Infatti la sollecitazione, in questi giorni ribadita alla Regione dal nostro As​sessorato e che mi pare coincida con quella espres​sa anche dalle Organizza​zioni sindacali (Sunia, Si​cet, Uniat) di Brescia, è quella di ritenere accettabile l'indirizzo generale della legge, ma di ritenere altresì profondamente sba​gliati i parametri tecnici che hanno dato luogo a scompensi troppo rilevan​ti. Non solo verso l'alto, con aumenti persino del 60/80%, ma anche verso il basso. Basti considerare che si è passati, in alcuni casi, da canoni di affitto fino a ieri di 250/350 euro a 20 euro!

Da quanto detto si può dedurre come siano squili​brati questi nuovi criteri e i parametri del calcolo dell'affitto rapportato al red​dito delle famiglie che abi​tano gli alloggi di Edilizia residenziale pubblica.

Il nostro Assessorato ha esaminando le motivazio​ni degli scostamenti, in particolare dove. risultano eccessivamente rilevanti, ed ha proposto alla Regio​ne una modifica nei criteri di calcolo, in modo da cor​reggere eccessivi squilibri.

Per tutto ciò abbiamo chiesto all'Assessorato re​gionale alla casa di convo​care rapidamente un Ta​volo di confronto per la revisione dei parametri, con gli Enti locali e le Or​ganizzazioni sindacali. Un qualche spiraglio mi pare si stia aprendo.

Per quanto riguarda infi​ne il Comune di Brescia colgo l'occasione per riba​dire che là dove la legge ci avrebbe consentito di in​trodurre ulteriori aumenti non lo abbiamo fatto. Men​tre dove potevamo ridurre abbiamo fatto la riduzio​ne. E ciò ha riguardato 435 alloggi sui 2mila del Comu​ne.
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Darfo Boario. Ieri mattina l’incontro interlocutorio con un assessore

Inquilini in piazza per dire no all’«impennata» degli affitti

di Giuseppe Cappitta
Si sono ritrovati in una trenti​na, raccogliendosi per sottoli​neare la loro nuova e decisa​mente «scomoda» situazione davanti al palazzo municipio di Darfo. Parliamo di alcuni in​quilini delle case popolari spar​se nelle frazioni di Angone, di Corna e di Montecchio, ma an​che nella stessa Darfo, che ieri a partire dalle lo hanno dato vita a un presidio di protesta contro la recente «stangata» registrata dagli affitti perle ca​se popolari.

A rappresentare gli interessi di tutti i presenti c'erano i sin​dacalisti Tullio Clementi, un esponente del «Sunia», e Giuseppe Fontana a nome del «Sicet», altro sindacato di catego​ria.

Sul «banco degli imputati» la legge 27 del novembre scor​so, che ha cambiato i canoni delle residenze pubbliche in​fliggendo agli inquilini (non a tutti, però) un duro colpo, tan​to più pesante in considerazio​ne dell'aumento vertiginoso del costo della vita. L'invito dei due rappresentanti degli in​quilini rivolto all'assessore Marco Dossena, che ha rag​giunto i manifestanti, è stato quello di farsi carico dei pro​blemi dei residenti nelle case popolari portandoli a Milano, alla Regione, per modificare i parametri della legge che ha innalzato in maniera drastica, i canoni degli alloggi popolari, portandoli da 28 a 55 euro al mese. E l'assessore? Ha replicato ai presenti che il problema, che nasce appunto dall'applicazio​ne da una norma di legge che a qualcuno ha aumentato e ad al​tri ha diminuito il canone, non può essere risolto in sede loca​le, ma deve essere affrontato e risolto a livello regionale, o ad​dirittura nazionale. Intanto, il Comune si è mos​so aprendo uno sportello ad hoc: un servizio aperto tutti i mercoledì e che potrà raccogliere le diverse vertenze aper​te.
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